
 

 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   Donaci, o Signore, di vivere sempre nel timore e nell’amore per il tuo santo nome, 
poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo   
amore.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
     Gesù, fa' che io vinca la paura mediante la fede in Te 
                          e tema coloro che possono uccidere la mia anima.  
                                         Riempi il mio cuore della Tua gioia, forza e amore. 

 LA VITA È’ UN CAMMINO CON IL SIGNORE VERSO LA GLORIA  .  
 

   L’autentico sviluppo dell'uomo riguarda unitariamente la 
totalità della persona in ogni sua dimensione. Senza la 
prospettiva di una vita eterna, l’uomo è esposto al rischio 
di ridursi al solo incremento dell'avere; l'umanità perde 
così il coraggio di essere disponibile per i beni più alti, per 
le grandi e disinteressate iniziative sollecitate dalla carità 
universale (cfr. Caritas in veritate , 11). 
   E per entrare nella gloria del Signore bisogna  anche 
saper affrontare le difficoltà, fino a dare la vita per rimane-
re fedeli al Suo amore, testimoniarlo  e farlo crescere fino 
alla misura che il Signore ha pensato per noi. 
   Dunque, bisogna superare la paura, nella consapevolez-
za che il discepolo non agisce da solo ma con l’aiuto e la 
protezione del Signore onnipotente: la consegna nelle    
mani dell’avversario avverrà soltanto quando e nella     
misura che il Signore vorrà. 

don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

XII Domenica del Tempo Ordinario - Anno A  ♦   21 Giugno 2026 

SACRO CUORE DI GESU’ 
SANTUARIO SAN DOMENICO 
SORIANO CALABRO (ITALIA) 

FOTO VILONE 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA È’ UNA FORMA DI SAPIENZA 
 

   La Dottrina sociale della Chiesa può essere considerata una forma di 
sapienza capace di orientare in ogni tempo la vita personale e sociale dei 
credenti, alla luce della dignità fondamentale della persona umana. 
   Si ritiene dunque necessario che, per custodire la persona umana nel 
tempo dell’intelligenza artificiale, dobbiamo tornare a riflettere sul bene  
comune, sulla destinazione universale dei beni, sulla sussidiarietà, sulla 
solidarietà e sulla giustizia sociale 
   Più in particolare, si ritiene che il rapporto armonioso tra questi principi 
richieda che essi siano considerati congiuntamente, affinché risalti con 
chiarezza come si richiamano e si illuminano reciprocamente. 

Cfr. Leone XIV - Magnifica Humanitas, 46                                    

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della fede 
che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto dell’Anno 
Liturgico. Qui sopra e in questa rubrica, vengono richiamate ulteriori verità di fede e di 
ragione per aiutare a riconoscere la realtà, a rapportarsi ad essa in modo fecondo e, 
dunque, a vivere nella felicità, che nasce dall’attuazione della verità. 
   Per alcune pubblicazioni viene qui  proposto a puntate un racconto scritto da un 
noto  cardiologo lametino. L’autore da voce a San Paolo, immaginandone i pensieri e 
le emozioni durante la sua storica prima visita a Gerusalemme: l’opera si propone di 
esplorare l’animo di  Paolo  da un punto di vista teologico, umano e psicologico.  

 

 

3. L’ARRIVO ALLA CASA DI PIETRO 

   Salimmo un poco, svoltammo a sinistra in una strada meno frequentata, non ebbi 
neppure il tempo di far altre considerazioni, che Barnaba si fermò davanti a un 
uscio aperto. “Eccoci, Paolo, siamo arrivati.” 

   Si stava bene lì, c’era quiete e gaiezza, il corpo riposava nel fresco e la mia 
mente era ora come in una fiduciosa attesa, pareva che quel luogo avesse in sé il 
profumo dell’accoglienza, una donna mi si avvicinò con un po’ d’acqua, mi parve la 
più dolce che avessi mai assaggiato.  
   “Sei un amico di Barnaba? Da dove venite?” mi chiese sorridente. La semplice 
cordialità di quella giovane dissipò tutte le mie angustie.                       

Pasquale Pelaggi - Io Paolo: Le suggestioni di un credente 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                 Ger 20,10-13    

Dal libro del profeta Geremia 
   Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! 
Sì, lo denunceremo». Tutti i miei amici aspettavano la mia        
caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su 
di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». 
   Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo 
i miei persecutori vacilleranno e non potranno prevalere; arrossi-

ranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile 
   Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, possa io   
vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa! 
   Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
  
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 68 (69)  

R. Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.  

 

Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli,  
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. R. 
 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore;  
volgiti a me nella tua grande tenerezza. R. 
 

Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio,  
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri.  
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi. R. 
 
SECONDA LETTURA                              Rm 5,12-15   

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
   Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel 
mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propa-
gata la morte, poiché tutti hanno peccato. 
   Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel mondo e, anche se il 
peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la mor-
te regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano 
peccato una somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire. 

   Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti 
morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Ge-
sù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO           Gv 15,26b.27a  
Alleluia, alleluia.  
Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, 
dice il Signore, 
e anche voi date testimonianza.  
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Mt 10,26-33   

Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore   

    In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
    «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio voi annuncia-
telo dalle terrazze. 
   E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma 
non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate paura    
piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna 
e l'anima e il corpo. 
   Due passeri non si vendono forse per un venduto?    
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere 
del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti 
passeri! 
   Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini,  an-

ch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà da-
vanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
  
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, o Signore, perché i 
nostri pensieri e le nostre azioni siano conformi alla tua volontà.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che ci hai rinnovati con il santo Corpo e il prezioso Sangue del tuo Figlio, 

fa’ che l’assidua celebrazione dei divini misteri ci ottenga la pienezza della            
redenzione.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
  
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


